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^Assemblea aperta alla Motta con le giunte regionale e comunale 

Non vogliamo il Buondì di Stato 
. ' ( « • " '<• , ' ' ' • 

ma uno sviluppo agro-industriale 
I 400 dipendenti dello stabilimento di Fuori grotta hanno ribadito la loro volontà di lotta in di­
fesa del posto di lavoro - Gli interventi di Russo, Geremieca e del segretario degli alimentaristi 

La lotta dei 400 lavoratori 
della ' Motta non mira solo 
alla difesa del pesto di lavo­
ro minacciato dalla messa in 
liquidazione del gruppo Unl-
dal (nato dalla fusione fra 
Motta e Alemagna), ma ha 
come obbiettivo innanzitutto 
lo sviluppo e il potenziamen­
to di tutto il settore agro-in­
dustriale in Campania e nel 
Mezzogiorno. E' questa - l'in­
dicazione che è scaturita dal­
la riunione congiunta della 
giunta regionale della Cam­
pania e della giunta comu­
nale di Napoli, svoltasi ieri 
mattina nello stabilimento 
della Motta a Puorigrotta, 
con la partecipazione dei la­
voratori e dei rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 

Per tre ore, nella sala men­
ta dello stabilimento, ammi­
nistratori comunali e regio­
nali, rappresentanti dei par­
titi e sindacalisti si sono con­
frontati 

La SME, una finanziaria 
controllata dalle partecipazio­
ni statali, ha deciso la messa 
in liquidazione dell' Unidal, 
perché non sarebbe più suf­
ficientemente remunerativa, e 
ha fissato per il 2 settembre 
la data di convocazione de­
gli azionisti che dovranno de­
cretare la fine del più grande 
gruppo italiano del settore 
dolciario. ' 

Nelle settimane scorse si 
sono susseguite proteste e 
azioni di lotta, anche dura. 
in tutt'Italia; a Napoli i 400 
della Motta hanno dato vita 
a combattive manifestazioni: 
il prossimo appuntamento di 
lotta è lo sciopero nazionale 
di 4 ore di tutte le industrie 
alimentari a partecipazione 
statale • di venerdì prossimo. 
Per l'occasione una assemblea 
è stata indetta nello stabili­
mento Cirio di S. Giovanni 
a Teduccio con la partecipa­
zione di tutti i lavoratori del­
le fabbriche napoletane. 

« Noi non lottiamo per il 
"buondì" di stato — si è sen­
tito ripetutamente dire ieri 
— ma chiediamo che il caso 
Vnidal sia un insegnamento 
per tutti di come non devono 
intervenire le partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno». "• 

Per i sindacati e gli ammi­
nistratori del Comune e del­
la Regione la vertenza della 
Motta è diventata l'occasione 
per sottolineare la necessità 
dello sviluppo in r Campania 
di tutto il settore dell'agro­
industria. cioè di un settore 
tra i più vitali e redditizi; 
è necessario dunque che nel­
la nostra regione si operino 

interventi massicci per la di­
pesa e lo sviluppo delle preesi­
stenze industriali. In questo 
senso è confortante l'annun-
Jcio dato dal presidente della 
^giunta regionale, Gaspare Rus-
tso, che, entro la fine del me-
fee, verrà presentato all'esame 
idei consiglio regionale il pia-
Ino di sviluppo agro-ìndustria-
Sle: dopo mesi di ritardi sem-
Jbra finalmente che gli impe-
Wni vengono mantenuti. 
{ « Da due anni — ha detto 
«1 segretario nazionale della 
jFilia, la federazione unitaria 
Jdegli alimentaristi, Glanfagna 
|— abbiamo in piedi una ver-
*tenza con la SME, ma non 
{abbiamo mai trovato un in-
}terlocutore valido (né il go-
tverno, né le partecipazioni sta­
nali) con cui affrontare i nodi 
'dello sviluppo dell'industria 
alimentare. Oggi che i nodi 
dell'Unidal vengono al petti­
ne — e innanzitutto il modo 
ambiguo con la quale è stata 
effettuata la fusione fra Mot­
ta e Alemagna —: i respon­
sabili dello sfascio devono 
sapere che il sindacato non è 
disposto ad accettare nemme­

no un posto in meno, se non 
ci sono garanzie sicure sullo 
sviluppo del Sud. Se sarà ne­
cessario mobiliteremo tutta 
la categoria ». 
' ' « Non cadremo nella con­
trapposizione artificiosa fra 
Nord e Sud — ha detto il 
compagno Andrea Geremieca, 
assessore comunale — ma ri­
badiamo anche in questa oc­
casione che il Mezzogiorno 
non vuole essere una zona 
assistita. La manifestazione 
alla Motta e le altre che se­
guiranno, dovranno essere V 
l'occasione per imporre una 
svolta profonda nello svilup­
po della Campania e di tut­
to il Mezzogiorno. Non esclu­
diamo che una seduta del 
consiglio comunale verrà con­
vocata all'interno della Mot 
ta per affrontare specifica­
mente la questione Unidal ». 

Nel corso del dibattito so­
no intervenuti anche Muoio, 
segretario provinciale della 
Film; l'on. lannillo (DO; Vi-
scardi, segretario provinciale 
CGILCISLVIL; Bisesti, del 
consiglio di fabbrica della 
Cirio; t consiglieri comunali 
Capunzo- (DO e Vasquez 
(Democrazia Proletaria) ed 
esposito del consiglio di 
quartiere di Fuorigrotta. Il presidente della giunta regionale, Russo, mentre parla all'assemblea della Motta 

Da alcuni muratori durante dei lavori 

Scheletro di neonato trovato 
nella soffitta di un palazzo 

Era in una cassetta avvolto nei fogli di un giornale risalente al 1965 - Sembra che si frat­
ti di un bimbo appena nato - La polizia attende qualche lume dalla perizia necrologica 

Paramedici alla Regione 

• BOMBA A MANO 
IN UNA CABINA, ? 
TELEFONICA "t * ~ 

Alcuni * operai della SIP 
Ieri mattina alle 11 hanno 
rinvenuto in una cabina te­
lefonica di via Nevio, all'al­
tezza del numero civico 80, 
una bomba a mano tedesca. 
L'ordigno era privo di deto­
natore. I dipendente della 
SIP hanno avvertito la po­
lizia che ha provveduto alla 
rimozione della bomba 

I corsisti infermieri psichiatrici • gli ad­
detti alla medicina scolastica hanno dato 
vita ieri mattina ad un corteo (nella foto) 
che ha percorso le strade del centro con 
striscioni e cartelli e si è quindi recato alla 
Regione. Per quanto riguarda gli addetti 
alla medicina scolastica, è in corso la nota 
vertenza che vede medici e paramedici chie­
dere l'immediato ampliamento dell'organico 
e il passaggio del servizio da una situazione 
di lavoro precario ad una gestione con ad­
detti alle dirette dipendenze del Comune 
di Napoli. In tal senso si era espressa an­
che l'amministrazione comunale, ma la re­
lativa deliberazione che confermava gli in­
carichi dell'anno scorso preannunciando una 
• riforma > del servizio, ha incontrato una 
serie di difficoltà che hanno indotto medici 
e paramedici ad occupare i locali della di­

rezione in via Verdi. Per quanto riguarda 
i corsisti psichiatrici le richieste sono per 
un incontro fra Regione, Provincia e gover­
no che permetta di evitare il blocco del 
decreto Stemmati e le necessarie assunzioni 
negli ospedali, provinciali e non. In tal sen­
so già da luglio I compagni Gomez, Kemali 
e Fermariello sollecitarono un incontro cui 
si dichiarò disponibile il sottosegretario 

• Scotti; quest'ultimo ha recentemente con­
fermato il suo impegno affinché la solleci­
tazione della giunta regionale trovi sbocco 

. presso i ministri del Tesoro e dell'Interno. 
Altre richieste, già accolte in sede regiona­
le, riguardano la generalità dei corsisti pa­
ramedici: controllo democratico sugli esami, 
verifica delle piante organiche degli ospe­
dali in modo che si possa procedere alle 
prime assunzioni fin da ottobre, quando si 
concludono i corsi. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le iettai* é*i «ostri lettori di intera»* cittadino o ragionai*, 
imo ooaMkrt* a wrcoUdì di ««ai MHÌMMMO. I lettori poetano 

iedir imr* i loro «crini e lo loro n y e t u t i e l — di oecewit* 
concisi — • m Voci delle ò t t i » — Redesioee. Vis Cervantes 55, 

ti a non avere lavoro in que­
sta città, ma 'io non sono 
nemmeno di quelli che rie­
scono a sopravvivere in mo­
do disonesto, né voglio fare 
quei gesti che la mia dispe­
razione potrebbe giustificare. 
Io chiedo soltanto di poter 
lavorare e • tirare avanti la 
famiglia ». 

Storia di un 
disoccupato 

« Egregio direttore, deside­
ro raccontare la mia storia 
di disoccupato in cerca di un 
lavoro qualsiasi per mandare 
avanti una famiglia con set­
te figli. Ho appena trentadue 
anni e ormai posso dire di 
aver fatto di tutto: la guar­
dia giurata per sei anni, ma 

• non riesco a farmi assumere 
tn qualsiasi istituto, benché 
di guardie giurate sembra 
che ce ne sta bisogno. 

« Ho fatto per 4 anni l'au­
tista di trasporti funebri, so­
no stato cameriere in Sviz­
zera fino a quando non mi 
hanno mandato via rifiutan­
dosi di rinnovarmi il permes­
so di lavoro stagionale. Sono 
iscritto dal 13 al collocamen­
to nonché ad una Usta di 
disoccupati organizzati e ho 
fatto anche io domande per 

• l'assistenza e per il lavoro. 
• Con la mia famiglia abi­

to in un'unica stanza, in via 
Giuseppe Piazzi 38, dove il 
padrone di casa pretende ben 
17.000 lire mensili- So bene 

giamo, purtroppo, in mot-

UGO RAFFA 
Via Giuseppe Piazzi. 38 

•. * Napoli 

I rivenditori 
di gas liquido 
chiedono il 
riposo settimanale 
- Attilio Cesare, a nome di 
numerosi rivenditori di gas 
liquido, ha inviato una let­
tera alla Camera di Com­
mercio di Napoli' e alla Re­
gione per - chiedere l'istitu­
zione del turno di riposo set­
timanale per la sua.- cate­
goria. » -

*Non potendo raggiungere 
un accordo tra noi — scrive 

nella lettera Attilio Cesare — 
chiediamo (e viene allegata 
alla lettera una petizione sot­
toscrìtta da numerosi riven­
ditori) che si provveda a di­
sciplinare ti turno di riposo 
settimanale dei rivenditori di 
gas liquido con una legge 
regionale. In altre regioni — 
conclude la lettera — esiste 
una tale disciplina e sarebbe 
opportuno che anche per 
Napoli venisse instaurata ». 

Tabelloni 
dappertutto 

« Vanno scorso si parlò di 
una iniziativa per moraliz­
zare il settore dei tabelloni 
pubblicitari, e qualcuno fu 
anche abbattuto. Ma pei, e 
non ne comprendo proprio il 
perché, tutto è finito, e i ta­
belloni chiaramente abusivf, 
si stanno moltiplicando 

mio viaggio parecchio, e 
posso dire senza tema di 
smentita, che Napoli è la cit­
tà tn cui c'è un numero enor­
me di abusi. Basta guardare 
la zona di viale Kennedy (da­
vanti al * Righi* i tabelloni 
sono addirittura di traverso 
sul marciapiedi!) o della Fer­
rovia (dove non si vedono 
ptù le tabelle con le preziose 
indicazioni stradali, ormai 
sommerse e nascoste assieme 

ai segnali e ai divieti vari) 
o al Vomero, sui cui marcia­
piedi c'è ormai di tutto in 
tema di pubblicità abusiva. 

« Ormai non c'è ptù un so­
lo spazio che non sia invaso: 
mi chiedo se fra breve non 
ce li ritroveremo davanti al­
le finestre o ai portoni, e se 
l'ambiente urbano non debba 
essere più adeguatamente 
protetto ». 

— GENNARO DI MARE 
* - Napoli 

L'ambulanza 
anche di notte 

«Starno dipendenti del co­
mune addetti al servizio di 
ambulanza gratuita per ma­
lattie infettive, e nel corso di 
questi due anni di utilissima 
attività abbiamo notato che 
esso sarebbe indispensabile 
anche di notte. 

« Il nostro servizio viene in­
fatti molto apprezzato dai 
cittadini, ma purtroppo du­
ra solo dalle 8 del mattino fi­
no alle ore 20, mentre sono 
parecchie anche le chiamate 
notturne. Pensiamo che, nel-
fintereste della città, potreb­
be essere possibile ampliare 
il numero degli addetti adde­
strando altro personale*. 

, . PAGANO RAFFAELE 
t altri novo comunali 

Una macabra scoperta è 
stata effettuata da alcuni edi­
li in uno stabile di via Co­
stantinopoli, a cui stavano 
rifacendo i tetti. In una sof­
fitta, in una cassettina di le­
gno, è stato ritrovato, avvol­
to in due fogli di giornale 
ingialliti dagli anni, lo sche­
letro di un neonato. Un inqui­
lino del palazzo. Giovanni Ro-
scigli, ha avvertito la poli­
zia che ha inviato sul posto 
alcuni agenti e gli uomini 
della scentifica. 

Il ritrovamento, avvenuto 
come molte volte si legge nei 
libri gialli, ha lasciato di 
stucco gli inquilini dell'edifi­
cio, i quali hanno pensato, 
in un primo tempo, che le 
ossa fossero state abbando­
nate da qualche studente di 
medicina al termine del suo 
corso di studi. Ma molti par­
ticolari « strani » hanno at­
tirato l'attenzione dei poli­
ziotti che stanno indagando 
per far luce sul ritrova­
mento. 
' In primo luogo i • fogli di 
giornale in cui era avvolto lo 
scheletro portavano la data 
dell'aprile e del maggio del 
1963 e nella cassettina che 
lo conteneva, che misura 70 
centimetri per 50. sono state 
trovate • anche • delle pagine 
sgualcite di altri giornali che 
risalgono a qualche tempo 
prima. Poi, come ha confer­
mato anche Giovanni Rosci-
gli. l'inquilino che ha telefo­
nato al 113. l'abbaino in cui 
è stato effettuato il ritrova­
mento è piuttosto appartato 
e non sembra molto normale 
che uno studente di medicina 
che volesse disfarsi di alcune 
ossa, possa essere arrivato 
fin là. 
' Il " mistero si è infittito. 
quando si è scoperto che dal­

l'abbaino. ' attraverso una ter­
razza. è possibile arrivare in 
a'.cuni edifici circostanti. Nel­
la cassetta che conteneva le 
ossa del neonato sono stati 
ritrovati anche dei turaccio­
li e tre bottiglie di plastica. 
Le dimensioni del torace del 
neonato hanno fatto, dedurre 
che questi dovesse essere ap­
pena nato. ' 
- H mistero è quindi dei più 
fitti. Né alcun indizio con­
sente. almeno per il momen­
to. alla polizia di avere una 
pista da seguire. Le ipotesi. 
e solo ipotesi si possono for­
mulare adesso, sono tante, co­
munque sembra strano che 
un neonato possa essere sta­
to abbandonato in questo mo­
do. Qualcuno, ha ventilato 
anche l'ipotesi dell'infantici­
dio. ma anche questa — per 
essere convalidata — dovrà 
attendere la conclusione de­
gli esami necroscopici dei pe­
riti della I Facoltà di Medi­
cina legale, dove i resti sono 
stati trasportati per essere 
messi a disposizione dell'au­
toma giudiziaria. • 

Rinvenimenti di ossa nella 
zona — abitata da numerosi 
studenti di medicina — si 
erano già verificate, ma si è 
sempre trattato di ritrova­
menti di ossa di persone an­
dane e che, chiaramente, mo­
stravano i segni dell'uso fat­
to dagli studenti. Invece que­
ste piccole ossa erano avvolte 
in un giornale, come se qual­
cuno avesse voluto coprire in 
qualche modo il corpicino. 

Certamente scoprire chi ha 
disposto il corpo nella cas­
setta sarà molto difficile, pro­
prio a causa del tempo che è 
araacorao, ma gii uomini del­
la titubile napoletana non de­
mordono ed attendono i risul­
tati delle periste per avere 

concreti. 

La réte clientelare de 
frena ancóra lo sviluppo 

- < •* *•*k' \, "• •?' * V' ì< ' • " 

A colloquio con il professor Graziarli, docente di economia - Il fallimento del sistema 
degli incentivi - Per uscire dal tunnel occorre la presa di coscienza delle masse del Sud 

Un temperamento decisa­
mente pacato non impedisce 
al professor Augusto Gra/ia-
ni. docente di economia pres­
so la facoltà di via Parteno­
ne, di essere, quando occor­
re. polemico, addirittura graf­
fante. • • 

Sul futuro dell' economia 
campana, e quindi meridio­
nale. da un giudizio di Do­
cile parole, netto: se non si 
stroncano gli intrecci torbidi 
tra potere politico e potere 
economico, se con una presa 
di coscienza delle masse me­
ridionali non si pone fine al 
clientelismo democristiano, si 
protrarrà- all'infinito l'attuale 
stato di subordinazione del 
Meridione. Continueremo ad 
avere, insomma, sottosviluppo 
e disgregazione sociale. Ma 
vediamo da die nascono que­
sti giudizi. 

La forbice tra Nord e Sud. 
chiediamo, continua ad allar­
garsi. e contemporaneamente 
nelle regioni meridionali, par­
ticolarmente in Campania, la 
disoccupazione fa registrare 
un'ulteriore impennata. • Per­
ché? Quali sono le ragioni? 

« A ragioni di tipo storico 
— risponde Graziani — biso­
gna aggiungere le conseguen- » 
ze del decadimento che ha ca- • 
ratterizzato l'industria pubbli­
ca. Si pensava che la grande 
industria potesse assorbire gli 
espulsi dalle piccole e medie 
imprese: oggi, invece, assi­
stiamo ad una marcia indie­
tro anche del settore pub­
blico .̂ 

Quali sono stati gli errori 
commessi? « Non ci sono sta­
ti errori — risponde secca­
mente — ma solo processi vo­
luti di cui possiamo individua­
re le ragioni. 

« La decadenza dell' indu­
stria locale — continua — 
è cosa antica, ma è diventata 
più • precipitosa negli ultimi 
anni. E la conseguenza della 
concorrenza del Nord. Nel 
Mezzogiorno c'è stato un au­
mento del reddito e quindi 
delta domanda. Ma il tutto 
si è sviluppato in un regime 
di economia aperta: i mer­
cati del Sud, cioè sono slati 
presi • di mira dall'industria 
settentrionale. Da qui la dif­
ficoltà in cui si è trovata V 
industria locate*. • 

Si è cercato di correggere 
questo processo con il sistema 
deglii incentivi, dei finanzia­
menti a fondo, perduto anche 
dei « regali >. in gualche ca­
so. Perché non ha funziona­
to? Perché, nonostante tutto. 
l'industria privata non è vo­
luta « scendere » nel Sud? 

t Per la • grande industria 
— dice Graziani — i vantag­
gi ci sono stati davvero. E 
infatti la Campania ha avu­
to la sua fetta di insediamen­
ti. Ma per la piccola e media 
industria i vantaggi spesso 
sono rimasti sulla carta. La 
gestione degli incentivi, in­
fatti. è macchinosa. E - poi 
bisogna venir a patto con il 
potere politico. Solo chi può 
contare su alleanze politiche 
può permettersi il lusso di 
venire al Sud. Chi non è pas­
sato per questa vìa se n'è 
pentito ». 

Si può essere più espliciti? 
Graziani non si tira indietro: 

^Insomma. diciamocelo chia­
ramente: lo sa meglio di me 
che chi non è andato nello 
studio del tale democristiano 
i soldi per la sua industria 
non li ha avuti! >. - . <• 

E' per tutte queste ragioni 
che ora la Campania, secon­
do Graziani. si trova «senza 
il vecchio e senza il nuovo ». 
E' ancora tutta da giocare, 
dunque. la battaglia per un 
diverso sviluppo economico. 

' ' t . . Jt»\ ,."* • • t \, 
C'è comunque, chiediamo, il 
pericolo che questo sviluppo 
passi solo attraverso un au­
mento della produttività, sen­
za un adeguato e contempo­
raneo processo di allargamen­
to della base produttiva? ' 
-' Per Graziani non può esser­
ci un reale aumento della pro­
duttività. in tutta la regione. 
se non con un allargamento 
della base produttiva. In ca­
so contrario si creerebbero 
solo casi di « cattedrali nel 
deserto » e di lavoro « protet­
to ». Graziani fa l'esempio 
dell'Alfa-Sud. « Qui — dice — 
si produce al di sotto dellle 
possibilità, e accade perché 
le assunzioni sono clientelare 
perché si è al riparo da ogni 
licenziamento... ». 

1 Cos'è, un attageo ai lavora­
tori? Graziani sbotta: «Non 
parlo di una protezione del 
sindacato, ma delle forze po­
litiche. In queste fabbriche 
lavora la mafia democristia­
na e spesso i sindacati, per 
non perdere terreno, devono 
stare al gioco. Ritornando al 
mio discorso, dunque, ricon­
fermo il mio giudizio secon­
do cui la zona di bassa pro­
duttività è quella delle gran­
di industrie (costruite per ra­
gioni politiche, non certo eco­
nomiche) e del lavoro pro­
letto ». 

Per il Mezzogiorno, dunque. 
lei vedrebbe un sistema di 
piccole e medie industrie, sen­
za cattedrali del deserto? « In 
un certo senso, ma non vor­
rei essere così ingenuo da af­
fermare cose che poi nessuno 
si sognerà mai di realizzare ». 

Graziani, come si vede, non 

nasconde il suo pessimismo. 
Che fare allora per il futuro? 
' « Quello che ci vuole — ri-
5|>ondo dopo una rapida ri­
flessione — è un intero capo­
volgimento della situazione po­
litica. Occorre dunque una 
classe lavoratrice rafforzata, 
ma questo è possibile solo con 
uno sviluppo industriale che 
determinate forze politiche 
non vogliono. Siamo dunque 
in un circolo vizioso ». 

E le soluzioni? « Sono due: 

una interna, l'altra esterna. 
Nel primo caso il Mezzogior­
no deve saper trovare all'in­
terno della sua situazione so­
ciale una spinta per capovol­
gere questo sistema. Nel se­
condo caso, invece, occorre­
rà che a livello nazionale le 
alleanze politiche non faccia­
no più capo ai potentati de­
mocristiani, ma ad un forte 
partito operaio ». 

« Utopia? Non lo so ». 

Marco Demarco 

Pronta la graduatoria 
del preavviamento 

Anche nella nostra regicoe 
è pronta la graduatoria dei 
giovani iscritti alle liste spe­
ciali del preavviamento. E' 
stata approvata, cioè, dalla 
commissione di collocamento. 
Per conoscere i nomi biso­
gna ora aspettare la pubbli­
cazione che, seccodo quanto 
ci è stato detto da funziona­
ri dell'ufficio regionale del 
lavoro, dovrebbe avvenire en­
tro pochi giorni. 

C'è da risolvere un proble-
j ma tecnico: bisogna trovare 

infatti, i locali adatti dove 
affiggere le lunghissime li­
ste composte da migliaia e 
migliaia di nomi. E' il caso, in 
particolare, di Napoli, dove 
gli iscritti — com'è noto — 
seno più di 42 mila. Per que­
sto seno in corso incentri con 
gli enti locali. Contro l'omes­
sa, erronea o indebita inclu­

sione nella lista speciale, 
la legge ammette ricorso alla 
commissione provinciale del 
collocamento ordinario entro 
30 giorni dalla pubblicazicne. 

Ceti la pubblicazione della 
graduatoria inizia la nuova 
fase: quella del vaglio delle 
richieste di assunzione. Tali 
richieste, che dovranno esse-
sempre numeriche e mai no­
minative. saranno pubblica­
te — cosi è stato disposto — 
nei locali della sezione de col­
locamento. in modo che tutti 
possano prenderne visione. 

I giovani prescelti, infine, 
saranno invitati, a mezzo rac 
comandata, a presentarsi 
presso l'ufficio del lavoro. In­
tanto a Caserta sono state 
già inoltrate 45 richieste di 
assunzione con contratto di 
formazione e 2 con contratto 
a tempo indeterminato. 

Hanno esibito un falso mandato di perquisizione 

«Siamo agenti di polizia!» 
Invece erano 3 rapinatori 

Hanno rapinato Antonio Capezzuto, dipendente del notaio 
Pirolo - Fuggiti con un ricco bottino sbarrando la porta 

r #- > 

Ieri mattina alle 7.30 la mo­
glie di Antonio Capezzuto non 
pensava certamente di esser 
vittima di una rapina. Infatti 
a quell'ora ha aperto la porta 
chiedendosi chi potesse an­
darla a trovare così presto, 
e quando si è trovata da­
vanti tre giovani sui 20-25 an­
ni che si sono qualificati per 
agenti di PS non ha avuto 
alcun sospetto. 

Ha. perciò, chiamato il ma­
rito. come gli agenti le han­
no chiesto. Antonio Capezzuto 
e i suoi quattro figli si era­
no svegliati da poco, stava­
no " facendo colazione e l'uo­
mo è giunto ancora assonna 
to alla porta. I tre sedicenti 
agenti gli hanno mostrato un 
mandato di perquisizione (fal­
so) ma che era imitato mol­
to bene. Antonio Capezzuto ha 
c u t o qualche sospetto, ha in­
forcato gli occhiali, ma men­
tre stava per accorgersi del­
l'imbroglio si è visto punta­
re contro una pistola. A que­
sto punto i falsi agenti si 
sono rivelati per quello che 

erano: rapinatori. • 
Sia Antonio Capezzuto. che 

sua moglie in un primo tem­
po hanno tentato di reagire. 
ma la presenza dei loro quat­
tro figli e le minacciose pa­

role di uno dei rapinatori li 
ha convinti a non opporre re­
sistenza. > I rapinatori hanno 
chiesto alle loro vittime la 
chiave della cassaforte (il Ca­
pezzuto lavora come impiega­
to nello studio del notaio Pie­
rino Pirolo) dove sapevano 
per cenrto che erano conte­
nuti valori. Si impossessava­
no, così, di molti oggetti d* 
oro. di due libretti di rispar­
mio, di gioielli, di un fascio 
di cambiali — che sembra 
appartengano al notaio Piro-
Io — e di altri oggetti rac­
cattati qua e là per la casa. 

Ultimata la rapina il ter­
zetto ha legato il padrone di 
casa, ha staccato i fili del 
telefono, ed — impossessan­
dosi delle chiavi di casa — 
ha chiuso a doppia mandata 
la sventurata famiglia. -

Pochi minuti dopo Antonio 
Capezzuto si è liberato dalle 
corde — anche con l'aiuto 
dei congiunti — ed affaccian­
dosi al balcone della sua casa 
di via Salvator Rosa, ha chia­
mato a gran voce il portiere 
dello stabile che li ha libe­
rati. Poi la denunzia alla po­
lizia. l'interrogatorio e le de­
posizioni dei vari membri del­
la famiglia. 

Naturalmente dei tre rapi­

natori nessuna traccia. Il va­
lore del bottino non è ancora 
noto. Infatti Antonio Capezzu­
to si è riservato nella sua 
denuncia dì far conoscere al­
la polizia il valore degli og­
getti che gli sono stati rubati. 

ripartfan 
RIUNIONI Ol ZONA- -

A Fuorigrotta della zona 
flegrea, ccn Impegno e Cotro-
neo; al Vomero per la zona 
Vomero, con Gennaro e Pinto. 
ASSEMBLEE . 

A Castellammare « Lenin », 
alle 18, sul consultorio, con 
Bcnanni; a Ercolano, alle 
18,30, dei CC.DD. delle sezio­
ni cittadine sul « Festival », 
con Cossu. 
FGCI 
' Venerdì aile 17,30 attivo 
provinciale dei segretari di 
circolo e dei respcosabili del­
le commissioni lavoro, sul 
preavviamento. 
AVVISO 

I circoli deveno comunica­
re urgentemente in Federa­
zione i dati aggiornati del tes­
seramento e i risultati della 
campagna di sottoscrizione 
e di abbonamenti a « La cit­
tà futuro ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 7 settembre 
1S77 - Onomastico: Regina 
(domani: Maria). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 54 - nati morti 1 -
richieste di pubblicazioni 19 • 
matrimoni religiosi 12 - ma­
trimoni civili 7 - deceduti 8. 
LUTTI - * < 

Si è spento il compagno 
Antonio Barone, consigliere 
comunale di Cercola membro 
del Comitato direttivo della 
locale sezione. Alla vedova. 
Cristina, ai figli e ai fami­
liari tutti, giungano m que­
ste ore di dolore le condo­
glianze dei comunisti di Cer­
cola. della Federazione e del­
l'Unità. 

• • • , • 

E" deceduto 11 compagno 
Carlo Carangelo, stimata fi­
gura di militante comuni­
sta, Ano a pochi mesi fa 
segretario provinciale della 
FILCEACGIL. Il compagno 
Carangelo si iscrisse al PCI 
fin dairimmediato dopoguer­
ra e dal 1M6 ha ricoperto la 
carica di segretario della 
FILCEA. Alla fa.nitglia le 
condoglianze dei lavoratori 
chimici napoletani, della Ca­
mera del lavoro, della fede­
razione comunista napoleta­
na • dell'Unità. 

NOZZE 
Si sono uniti in matrimo­

nio i compagni Raffaele Au­
rino Liliana Caruso. Agli spo­
si e al compagno Mario Au­
rino, gli auguri della federa­
zione napoletana del PCI e 
della redazione dell'Unità. 
CULLE 

ET nata Ilaria Cosenza, se­
condogenita del compagno 
Matteo Cosenza, direttore 
della « Voce della Campa­
nia ». A Matteo, alla moglie 
Arma, gli auguri affettuosi 
della redazione de l'Unità, i 

• * # 
E' nato Giorgio primogeni­

to del compagno Biagio Pizzo 
e Cecilia Miniri. Ai genitori 
gli auguri dei compagni delle 
sezioni del PCI di Ercolano, 
della federazione e dell'U­
nità. • • . 

E' nato Vincenzo, figlio dei 
compagni Adriana Aversano 
e Bruno Baldi. Ai genitori ed 
ai nonni, compagni Vincen­
zo Aversano e Gloria Scarpa­
to. giungano gli auguri dei 
comunisti della sezione Berto-
li e dell'Unità. 
FARMACIE DI TURNO PO­
MERIDIANO 

Zona Chiaia • via Tasso 177. 
via Filangieri 68. via Giorda­
ni, 46, largo Ascensione 30, 
Riviera di Chiaia 8; Pasini-
pò - via Posili ipo 84; via Mon­

soni 215; ». Fortfinando • via 
S. Lucia 60, 8. Anna di Po-

lazzo •; Montocalvario - via 
Speranzella 173, via Tarsia 6; 
S. Giuosppo • via Cervantes 
55; Avvocata - via P. E. Im-
bnani 93, via Ventaglieli 13; 
S. Lorenzo • via Fona 68; 
Museo - via Museo 45: Vico* 
ria • vicolo Casanova 26. 
via A. Poerio 48, piazza Mu­
ra Greche 14: Mercato - piaz­
za Carmine 3; Pendino - cor­
so Umberto 64; Sfolla - via 
Materdei 72, via S. Severo 
a Capodimonte 31; S. Carlo 
Arena - calata Capodichino 
123, via M. Guadagno 33. via 
Vergini 63; Vomero - via Scar­
latti «5. via L Giordano » . 
via B. Cavallino 18, via Cllea 
305, II trav. D. Fontana 65; 
Colli Ami nei • Colli AmRiei 
74; Chiaiano • Piscinola - Ma­
ristella - via Napoli 46 - Pi­
scinola: Fuorifrotta - via C. 
Duilio 66. via V. Cariteo 21; 
Porto - via Depretis 135: Poo-
f ioroole - via N. Poggioreale 
21, piazza Lobianco 5; Socco» 
ve • vìa Epoemo 489; Pianu­
ra - via Provinciale 18; Pon­
ticelli - via Ottaviano: Bar­
ra - corso Sirene 384; 8. Gio­
vanni a Teduccio • via S. Gio­
vanni a Teduccio 637; Miano 
Socondiajiano - Cupa Capodi­
chino IV traversa 35, corso 
Secondigliano 571, corso se­
condi gitano 174. 

FARMACIE N O T T U R N E -
Zona S. Ferdinando - via 

Roma 348; Montocalvario 
- p.zza Dante 71; Chiaia • 
via Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; Via MergeUlna 
148; Avvocata • Museo - via 
Museo 45; Mercato - Pendino -
p.zza Garibaldi 11; S. Loren­
zo • Vicaria - via S. Giov. « 
Carbonara 83; staz. centrale 
e.so Lucci 5; Cal.ta ponte Ca­
sanova 30: Stella • S.C. Are­
na • via Fona 201; via Ma­
terdei 72; corso Garibaldi 
218; Colli Amine! - Colli Ami­
ne! 249; Vom. Arenefla • vìa 
M. Piscicelii 138; p.zza Leo­
nardo 28; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar­
tini 80; Fuorigrotta • pjza 
Marc'Antonio Colonna 21; 
via Epomeo 154: Miano • So-
condlgliano - corso Secondi­
gliano 174; Bagnoli Campi 
Flegrei; Ponticelli - via Ot­
taviano; Poggloroalo - via N. 
Poggioreale 152/H Posillioo • 
via Posili ipo 84; Pianura • 
via Duca D'Aosta 13; Chiaia­
no • piazza Municipio I - Pi­
scinola. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

prefestiva tei. 31.5031. Ambu­
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclustvaroento 
di malati infettivi orario U t , 
gratuita, notturna, festiva te­
lefono 44.13.44-


